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Care Rettrici, cari Rettori, 
Colleghe e Colleghi 
 
Mi associo anch’io con un breve messaggio augurale all’inizio dei lavori di 
questa importante assemblea plenaria. 
 
Desidero anzitutto ringraziare la CRUI, nella persona del Presidente Ferruccio 
Resta, per l’intuizione di riunire in questo consesso un così gran numero di 
Atenei che tutti i giorni sono impegnati a promuovere una cultura nonviolenta 
e di promozione della pace: due parole sempre attuali nella nostra esperienza 
democratica ma che oggi, alla luce dei tragici avvenimenti in corso in Ucraina 
e, purtroppo, in tante altre parti del pianeta, devono rappresentare la stella 
polare della nostra azione di istituzioni pubbliche.  
 
Grazie all’Università di Pisa che ospita l’assemblea odierna e alla Prof.ssa 
Enza Pellecchia che coordina con grande impegno i lavori di questo network. 
 
Il nostro Ateneo, come tutti gli altri qui presenti, aderisce molto convintamente 
e sin dall’inizio a questo progetto all’insegna della cooperazione accademica.  
 
Siamo certi che solo muovendoci nel solco dei principi costituzionali di dignità 
della persona, libertà, giustizia e democrazia si possa promuovere la cultura 
del rispetto, dell'inclusione, della solidarietà e della condivisione. 
 
È quindi quanto mai importante che il nostro lavoro di ricerca e studio possa 
contribuire all’analisi delle cause delle disuguaglianze, del sottosviluppo e della 
povertà (che spesso sono causa dei conflitti) e dei modi per superarle. 
 
Ritengo che proprio nella tutela della persona quale valore fondante del nostro 
essere comunità con uno sguardo sempre aperto sul mondo affondino le 
ragioni del nostro impegno per un futuro di pace, a cominciare dal nostro 
concreto impegno nel presente. 
 
Grazie e buon lavoro! 


